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DELIBERAZIONE DEL CONSTGLTO DIRETTM N. 10/2018

OGGETTO: PIANO DI RAZION ALTZZAZIONE DELI.A SPESA. APPROVAZIONE.

Lãnno duemiladiciotto, il giorno 6 del mese di Marzo alle ore 10:30 presso la sede
dell'Ente in Gravina in Puglia, alla Via Firenze n. 10, previa regolare convocazione, si è
riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con' Decreto del Ministro dellAmbiente e
della tutela del Territorio e del Mare n. 0000283 del2IlI2l20L5, nelle persone dei Signori:

Cesareo Troia - Vice Presidente
Pasquale Chieco ,

Michele D'Ambrosio
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

DECADUTO
X

X

X

X

x

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregb¡io;
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Il Consiglio Direttivo,

VISTI

la Legge Quadro sulle Aree Protette, 6 dicembre 1991, n. 394 e successive
modifiche ed .integrazioni;il Decreto t-egislativo 30 marzo zOOt, n. 165, e successive modificazioni
e integrazioni;
I'articolo 2, commt 594 e 595 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge
Finanziaria per ¡l 2008), dispone I'adozione, da parte delle pubbliche
amministrazioni d¡ cui allrart. I, co. 2 del D. Lgs. L651200I, d¡ un piano
triennale di individuazione di misure di razionalizzazione dell'utilizzo d¡
dotazioni strumentali - anche informatiche - delle autovetture di servizio e dei
beni immobili di servizio e ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei
beni infrastrutturali.
Che il'citato comma 595 nei medesimi piani sono altresì indicate le misure
dirette a circoscrivere l'assegnazione di- apparecchiature di telefonia mobile ai
soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di seryizio,'pronta e
costante' reperibil¡tà e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento
delle particolari attività che ne richiedono I'uso e sono individuate, nel rispetto
della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme d¡
verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze.

Il Decreto Legge 6 luglio 20LL, n. 93, art. 16 c.4, convertito in legge 15 luglio
20tL, n, 111 prevede che " .....|e amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31
marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della
spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e
digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi
compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle
consulenze attraverso persone giuridiche".

Il successivo c. 5 prevede che: "fn relazione ai processi di cui al comma 4, le
eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a guelle gia'
previste dalla normativa vigente, dall'articolo 12 e dal presente articolo ai fini
del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate
annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione
integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti
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dall'articolo 1'9 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, ï7; 150. La restante
quota e' versata annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di
autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Statd'

CONSIDERATO
che I'Ente. Parco Nazionale dell'Alta Murgia impronta la propria azione
amministrativa ai principi d¡ trasparenza, partecipazione e d¡ integrità.
Nelliambito della generale finalità di razionalizzazione e contenimento dei costi
e quindi in defínitiva di buona amministrazione della cosa pubblica, ¡l

documento di ricognizione e previsione si propone in particolare di perseguire:

. la riduzione delle spese, tra il 3 ed 5%;

. un equilibrato rapporto tra risorse strumentali assegnate ed il relativo grado
di produttività e qualità;
. la riduzione dei costi di telefonia;
. la riduzione dei consumi elettrici;
. la riduzione dei materiali di consumo;
. la semplificazione della gestione dei servizi.

RITENUTO
che occorre premettere che le dotazioni strumentali rappresentano il minimo
indispensabile per garantire l'efficienza dei servizi, delle prestazioni e compiti
dell'Ente.

ACQUISITO ¡l parere favorevole del Direttore sulla scorta delle istruttorie e dei pareri dei

Responsabili degli Uffici competenti in merito alla regolarità arnministrativa, tecnica e

contabile dell'atto, come da scheda allegata al presente prowedimento per costituirne

pafte integrante;

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;

ELIBERA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente prowedimento,

DI APPROVARE COME APPROVA, ¡l Piano di razionalizzazione della spese di
funzionamento triennio 20IBl202t ai sensi dell'art. 2, comma 594 e
successivi, della L. 244107, che allegato alla presente ne forma parte
integrante e sostanziale;
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DI DARE ATTO, per le motivazioni in narrativa, che la presente
Deliberazione ha i caratteri d¡ indifferibilità ed urgenza;
DI DEMANDARE al Direttore ogni adempimento conseguente per la definizione
degli atti;
DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare ai sensi dell'art. 21 della L. 39419I.
DI PUBBLICARE ¡I rowedimento all'Albo Pretorio on-line dell'Ente.

f.to Il Direttore
Prof, Domenico Nicoletti

f.to
Il Vice Presidente
Dott. Cesareo Troia

LIMITE INFERIORE DELI.A DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE VANNO
CONSIDERATE NULLE
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ALLEGATO ISTRUTTORIE E PARERI
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CERTTFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata pubblicata allAlbo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

3o\or\:o^8 e vi rimarrà per giorni 15.

Gravina di Puglia lì, 
"%O\O3\æig

IL SEGRETARIO
f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Dott.ssa Annabella Digregorio

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL SEGRETARIO
Prof. Domenico Nicoletti
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SCHEDA PARERI

Oggetto: Piano di Razionalizzazione della Spesa: prowedimenti

Presupposti di Fatto:

L'articolo 2, commi 594 e 595 della Legge 24 dicembre 2007 , n.244 (Legge Finanziaria per
il 2008), dispone I'adozione, da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all'art.1, co. 2 del
D. Lgs. 16512001, di un piano triennale di individuazione di misure dirazionalizzazione
dell'utilizzo di dotazioni strumentali - anche informatiche - delle autovetture di servizio e dei beni
immobili di servizio e ad uso abitativo;
Occorre premettere che le dotazioni strumentali rappresentano il minimo indispensabile per
garantire l'efficienza dei servizi, delle prestazioni e compiti dell'Ente.
L'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia impronta la propriaazione amministrativa ai
principi di trasparenza,partecipazione e di integrità.
Nell'ambito della generale finalità di razionalizzazione e contenimento dei costi e
quindi in definitiva di buona amministrazione della cosa pubblica, il documento di ricognizione e
previsione si propone in particolare di perseguire:
. la riduzione delle spese, trail4 ed l0%o;
. un equilibrato rapporto tra risorse strumentali assegnate ed il relativo grado di
produttività e qualità;
. la riduzione dei costi di telefonia;
. la riduzione dei consumi elettrici;
. ia riduzione dei materiali di consumo;
. la semplificazione della gestione dei servizi.

Le principali indicazioni normative in tema di pianificazione e razionalizzazione dell'utilizzo delle
risorse strumentali da parte delle Pubbliche Amministrazioni sono contenute nel citato art.2 della
legge 24 dicembre 2007, n.244 che al comma 594 testualmente dispone:

"Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comrna 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano
piani triennali per l'individuazione di misure ftnalizzate allarazionalizzazione dell'utilizzo:
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro
nell'automazione d'ufficio; 1

b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a

mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di serviiio, con ebclusione dei beni
infrastrutturali."

Ai sensi del successivo comma 595 nei r4edesimi piani sono altresì indicate le misure dirette a
circoscrivere I'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale
debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo
necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono I'uso e sono individuate, nel
rispetto della normativa sulla tutela della riservatezzadei dati personali, forme di verifica, anche a
campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze.
Il Decreto Legge 6luglio 20lI,n.93,art. 16 c.4, convertito in legge l5luglio 20ll,n. 111 prevede
che " .....1e amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legíslativo 30 marzo 2001,



n. 165, possono adottare entro il 3I marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e

riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e

digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e difunzionamento, ivi compresi gli appalti di
servizio, gli ffidamenti ølle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche".
Il successivo c. 5 prevede che: " In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie
aggiuntive ffittliamente realizzate rispetto a fuetle gia' previste dalla normativa vigente,
dall'articolo I2 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica,
possono essere utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione
integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi'previsti dall'articolo 19 del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, nt. 150. I,a restante quota e'versata annualmente dagli enti e
dalle amministrazioni dotati di autonomiafinanziaria ad apposito capitolo delllentrata del
bilancio dello Stato))

Ragioni giuridiche:
- Legge quadro sulle Aree Protette n.394191
- Legge 24 dicembre 2007,n.244
- Decreto Legge 6 luglio 2011,n.93
- Statuto dell'Ente

Riferimenti altri atti dellnEnte:

PeT Ia REGOLARITA' AMMINISTRATIVA
SERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionario Amministrativo Giuridico
Dott.ssa Annabella Digregorio

Parere positivo di regolarità amministrativa
Qu,,-a0reh bfil

Il Direttore

Per la REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECI\ICO Funzionario Tècnico
Arch. Mariagiovanna Dell'Aglio
Nulla da osservare sotto l'aspetto tecnico

n

Per la REGOLARITA' CONTABILE
SERVIZIO TECNICO X'unzionario .A,mministrativo Contabile
Dott.ssa Maria Rosaria SavÍno
Il presente atto comporta un contenimento della spesa di bilancio ed un suo

n

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole

4rrrþ.^-



DAiCO no,zianale
d,tria;,ffdniuiþta"

BOZZA

Piano di razion alizzazione spese di
funzionamento triennio 201 812021

Ai sensi dell'art. 2, commo 594 e successivi , della L. 244t07 (Finanziaria 2008)
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INDICE
Premessa

Sezione A-r)
Píano dí razionalizzazÍone dei sistemí informatici
- Situazione attuale
- Mísure dí razionalizzazione
Piano dí razionalizzEzione dei sistemi di telecomunicazíone
- Sítuazione attuale
- Misure dí razionalizzazíone

Sezione A-z)
Piano di razionalizzazione dei mezzi motorízzati
- Situazíone attuale
- Misure dí razionalizzazione

Sezione A-3)
Píano di razionalízzazione dei beni Ímmobili
- Situazione attuale
- Misure di razíonalizzazíone
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PREMESSE

L'Ente Parco Nazíonale dell'Alta Murgia impronta la propria azione amministrativa ai
principi ditrasparenza, partecipazione e di integrità.
L'articolo 2, commi j94 e 595 della Legge z4 dicembre zoo7, n. 244 (Legge Finanzíaria per
íl zooS), dispone l'adozíone, da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. z del
D. Lgs. '165lzoo'r, di un píano triennale di individuazione di misure di razionalizzazione dell'utilizzo
di dotazioni strumentali- anche ínformatiche - délle autovetture di servizio e dei beni immobili
diservizio e ad uso abitativo.

Occorre premettere che le dotazioni strumentali rappresentano il minimo índispensabile per ga-
iantire l'efficienza dei servizí, delle prestazioni e compiti dell'Ente.
Le principaliindicazioninormative ín tema dipianificazione e razionalizzazione delltutilizzo delle
risorse strumentalí da parte delle Pubbliche Amministrazioni contenute nel citato art. 2 della
legge z4 dicembre2oo7,n.z44 che alcomrna 594. testualmente dìspone:

"Ai fini del contenímento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le ammínistrazioni
pubbliche di cuí all'articolo t, comma z, del decreto legislativo 3o marzo 2oo1, n. t65, adottano
ptanîtriennali per I'indívíduazione di misure finalizzate alla razionalizzazíone dell'utilizzo:
a) delle dotazioni strumentalí, anche informotiche, che corredano le stazioni di lavoro
nell' auto mazi one d' uffi ci o ;
b) delle autovetture di servizîo, attraverso il ricorso, prevío verífíca di fattibilíta, a mezzi alternativi
di trasporto, anche cumulativo;
c) deí beni immobíli ad uso abitativo o dí servízio, con esclusione dei beni infrastrutturoli."

Ai sensi del successivo comma 595 del medesimo art. 2 della legge z4 dicembre zoo7, n. 244 nei
piani sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l'assegnazione di apparecchiature di
telefonia mobile ai solí casi in cuí ít personale debba assicurare, per esigenze diservizio, pronta e

costante reperíbilítà e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolariatti-
vità che ne richiedono l'uso e sono individuate, nel rispetto della normativa sulla tutela della ri-
servatezza dei datí personali, forme diverifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle
relative utenze.

lf Decreto Legge 6 luglio 2o11, n. 93, art. t6 c.4, convertito in legge t5 luglio 2011, n. ttr prevede
che " ... ..le omministrazioni di cui alltarticolo t, comma z, del decreto legíslativo 30, marzo 2oo1, n,

165, possono adottare entro il 3l marzo di ogní anno pianí triennali di razionalizzazione e riqualifica-
zione della speso, di riordíno e ristrutturazîone amminístrativa, di semplificazione e digítalizzazíone,
di ríduzione dei costí della politica e dí funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affida-
menti alle partecípate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche".

ll successivo c. 5 prevede che: "ln relazíone ai processi di cui al comma 4,le eventuolí economie
agg¡untive effettivamente realizzate rispetto a quelle giat previste dalla normativa vigente, dalltar-
ticolo rz e dal presente artícolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica,possono essere
utilízzate annualmente, nelltimporto massím o del 5o per cento, per la contrattazione íntegrativa, di
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cui il50 per cento destinato alla erogazione dei premí previsti dalltarticolo t9 del decreto legislatívo
27 ottobre 2oog, n. t5o. La restante qqota et versata annuolmente dagh entt e dalle amministrazioni
dotatí di autonomia finanzíaria ad apposito capítolo delllentrata del bilancio dello Stato"

Nell'ambito della generale finalità di razionalizzazíone e contenimento dei costi e

quindiin definitiva dibuona amminístrazione della cosa pubblíca, il documento díricognizione e

previsione sí propone in particolare di perseguire nel triennio:

. una riduzíone delle spese, tra il 3 ed 5%;

. un equilibrato rapporto tra risorse strumentali assegnate ed il relatívo grado di
produttívità e qualità;
. la riduzione dei costí di telefonia;
. la riduzione dei consumi elettricí;
. la riduzione dei materíalidiconsumo;
. la semplificazione e razionalizzazione della gestione e spesa deiservizi.

lnoltre le problematíche emerse in questo breve periodo di attività dal Direttore, hanno
fatto'emergere alcune criticità in recenti provvedimenti (che hanno riflessi nella spesa

assunta e da approvare con successíví atti) con richíami a norme non attuali e carenze su

ímpegníe valutazioni delle regolariesecuzioni che richiedono diprocedere ad accertamenti
istruttori necessari per i conseguenti provvedimenti gestíonali riguardanti:

r) affidamenti e proroghe servizi, di acquisizione di beni e servizi informatici, gestione
software specialistici, hardware e piattaforme server presenze a banche dati, backup di
emergenza apparecchiature ín riparazione e backup datilocale e di rete, registrazione delle
presenze;

z) valutazíong, censimento e comunícazione sui rísparmi conseguiti con il ricorso alle
Convenzioni Consip e MEPA a confronto con elenchi diforniture e servizi;

3) Pubblicazione, verifiche e rendicontazione deícostíeffettivie deiserviziresi;

4) Verifica e valutazione costi benefici progetti interni con il ricorso aí sistemi centralízzati
dello Stato. Difatto I'Ente dovrebbe uniformarsi a quanto previsto dall'art. 11, comma 9, del
D.L. n. 98/zorr in materia dí "Disposízíoni per tl controllo e la riduzione detla spesa pubblica,

nonche' in materia di entratetr, al fine di razionalizzare i servizi di pagamento delle
retribuzioni di cui allrarticolo 1, comma 447, della legge z7 dicembre 2006, n. 296, e

all'articolo 2, comma t97, della legge z3 dicembre 2oo9, n. 19't, nonché determinare
conseguenti rísparmí díspesa di cuí all'articolo t del decreto legislativo 30 marzo 2oo1,

n. t65, dal t' ottobre 2c'12, stipulando convenzioni con il Mínistero dellteconomia e delle
fínanze - Dipartímento dellammínistrazione generale.

5) ottimízzazione del patrimonio ímmobilíare con razionalizzazione deglí spazi, riduzíone
fíno ad elimínazione deieventualifitti passiví, la messa a reddito deglí immobili di proprietà
inutilizzati con affídamenti ín gestione, razionalizzazione della gestione degli immobilí in
comodato, ricognizíone del magazzino tenendo conto di una effettiva vendíbílita' delle
produzioni del parco, valorizzazione del patrímonio librario con istituzione nella sala

riunione della biblioteca del Parco, límitare le cessioni gratuite a occasíoni sporadiche ed

eccezíonali, evítare acquisti esuberanti.
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Per soddisfar:e tali previsioni è statò elaborato il presente Piano dí Razionalizzazíone
composto dalle seguenti tre sezioní:

Sezione A-t)
Piano di raziona li zzazione dei sistemi informatici
- Situazione attuale
- M isure di razíonali zzazione
Piano di razionali zzazione dei sistemi di tel ecom un icazione
- Situazione attuale
- M isure dí raziona lizzazione

Sezione A-z)
Piano di razionalízzazionedei mezzi motorizzati
- Situazione attuale
- Misure di razionali zzazione

Sezione A-3)
Piano di razíonali zzazione dei bení ímmobili
- Situazione attuale
- Misure di razionalizzazione
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Sezione A-t) Dotazioni strumentali

Piano di razionalizzazione dei sistemi informatíci

- Situazione attuale
Attualmente nell'Ente sono attiví in totale n.22 pc così indivíduatí:

- Presso la sede legale dell'Ente (Gravina in Puglia) sono installati n. t6 pc completi di

monitor e tastiere. Le caratteristíche tecniche di pc e monitor dipendono dall'epoca del

.loro acquisto ma comunque abbastanza recenti.
- Presso I'Offícina del Piano "Don Francesco Cassol" sita in Ruvo, via Valle Noè 5, sono

installati n. 6 pc completi di monitor e tastiere.

Queste rísorse tecnologíche attualmente in uso sono in numero strettamente necessario per lo
svolgimento deicompitid'ufficio e non possono essere soggette a riduzione.

Tutti i computer indicati sqno collegati in rete e la maggior parte delle procedure informatiche
sono íntegrate, consentendo I'utilizzo condiviso dei dati da parte di tutti gli ufficí.
Con la società Pa Digitale Adriatica esiste un contratto di manutenzione del sistema Urbí che

permette di gestire tutte le funzioni informatiche dell'Ente, le licenze e ivari moduli informatici
abilítatie infine la conservazíone digitale deidocumentía norma, per un totale dieuro 3o.6t5,oo
come canone annuale, con contratto scaduto a dicembre in proroga per ulteriori 6 mesi per
avviare una nuovã procedura dievidenza pubblíca.
lnoltre l'ente Parco dispone di n. lz pc portatili di cui :

n. I installato nella sala congressi della sede legale dell'Ente per l'organ izzazionedi riunioni,
congressi o per utilizzare íl videoproiettore;
n. 4 portatili sono in custodia/deposito presso la sede legale per varie esigenze straordínaríe di

ufficio;
n. z portatili presso l'Officina del Piano - Ruvo di Puglia per esigenze di uffício.

A questi vanno agg¡unti:
n. 5 portatilí assegnatí ad ålcuni dipendenti, per esigenze di uffício, acquistati nell'ambito di

alcuni progetti di ricerca (Ailanthus, Savegrain, studí su lupo e cínghiali ecc... )

lnfine, iri deposito altri pc, workstation e monitor in dotazione di emergenza da integrare nella

razionalizzazione del sistema ínformatico dell'Ente, prevedendo nuove dotazioni per l'Ufficio
predisposto per la presenza ín sede del Reparto Carabinieri del Parco che svolgeranno ruolí di
pianifícazione e gestíone del Piano Operativo zot8 in cooperazione con gli Ufficí dell'Ente oltre
che di aggiornamento delle procedure e conoscenza della gestione informatica del Piano del

Parco per compiti assegnati dall'Ente. Le dotazioni di questo ufficio oltre che i costi relativi
saranno assunti dal Piano Operativo finanziato dal MATTM sul capitolo di Bilancio dell'ente per il
Reparto Carabinieridel Parco, senza incidere sulle risorse assegnate all'Ente.

Per quanto concerne le stampanti, attualmente risultano installate complessivamente n. 7
stampantidicui:
n. t installata nella sede legale dell'Ente con funzioni si stampa a colori,'b/n, ricezione fax e
scansione documentí, con contrato a noleggio (Canon);

n. I stampante laser bin al primo piano della sede;
n. r stampante laserjet bin al piano terra, ultimamente acquistata, per le funzioni difront-office
dell'Officina del Piano;
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n. 1 stampante b/n utilizzata precedentemente per il front-office della Officina ma attualmente
in uso solo con funzione difotocopiatore (Kyocera);
n. 1 stampante b/n laserjet posizionata al piano terra della sede della Officina del Piano (Hp);
n.1 stampante Hp a colori Laserjet posizionata al primo piano della sede della Officina del Piano
per stampe di maggior rilievo a colori;
n. 1 stampante b/n con contratto di noleggío dal febbraio zo't7 alfebbraio 2o19 per le funzioní dí

stampa massiva di copíe;

- Mísure di razionalizzazíone
ll processo di razíonalízzazione, prevede la dísmissione di pc e desktop lesionati e/o obsoletí e

non non più adeguatíalle esigenze di servizio e sottoposti a continui ínterventi di ripristino; sono
stati dísmessi altri monítor del tutto obsoleti e stampanti non più funzionanti e dall'impiego
co.stoso in termini di cartucce e toner. La dÍsmissione ha previsto anche alcuni gruppi di
co4tinuità vetusti. ll tutto senza nuovi acquisti zotS se non per Ufficio Reparto Carabinieri.
Nel zot7, sono stati dismessi altri n. z pc desktop vetusti, n. t stampante presso l'Officina del
Piano per elevati costi di riparazíone, n. 1 server che dopo 8 anni difunzionamento ha raggiunto
la sua obsolescenza naturalè e non più affidabile nelle sue prestazioni. Queste innovazionihanno
permesso di avere meno macchine fisiche obsolete con conseguenti minor numero di interventi
di manutenzione ma, le stesse, hanno soddisfatto parziatmente i costi di gestione in quanto ci

sono ancora alcuni pc desktop, ultimamente acquístati, che possono sostituire altri in uso più
obsoleti o comun(ue costituire nuove postazioni di lavoro disponibili presso la sede legale
dell'Ente ovvero presso l'Officina del Piano. Per quest'ultíma sede, si segnala la possíbilità di
istituire altra postazione dilavoro, al piano primo della sede dove è presente, in un ufficio solo n.

t monitor inutilizzato. Questo permetterebbe la possibilità di poter sfruttare qualche
computer/workstation lasciato in deposito o inutilizzato, che con il decorso deltempo andrebbe
incontro comunque ad obsolescenza o alla inadeguatezza per le ultime modernità informatíche.

Altri interventi signíficativi in tema di razionalizzazione saranno:
- la piena utilízzazione della strumentazione esistente con il blocco di ulteriori acquisizioni nel
zorS (se non per il Reparto Carabinieri del Parco suifondi specifici a loro assegnati) e la verifica
di ottimizzazione dell'esistente con' un progetto specifico;
- rivi¡itazíone deí contratti e degli impegni assunti con verifica di eventuali critícítà, carenze
normative e gestionali su reciprocí impegni e verifiche di regolare esecuzione delle attività
certificate e verbalizzate che possano determinare anche eventuali rescissioni anche con
eventuali accordi rispetto agli impegni già resi;
- potenziare I'utilizzo massivo della posta elettronica nei rapporti con i privati ed utilizzo della
stampa cartacea solo qualora strettamente necessario;
- avvio delle istanze on-line per tutti i privati che vogliono interagire con l'Ente Parco;
- l'uso della firma digítale ed invio di documentiinformatici;
- la pubblicazíone deglíatti nell'albo on-líne, in luogo della pubblicazione cartacea;

Le misure di razionalizzazione da confermare per iltriennio >ot8-zo>'t, attualmente già in corso,
prevedono:

7



Revisione delle attrezzature informatiche a servizío delle diverse postazionidilavoro che
devono essere effettuate secondo iprincipidell'efficacia operativa e dell'economícità;
La eventuale sostítuzione di pc dovrà avvenire solo in presenza di guasti irreparabili e

tenendo conto dell'obsolescenza dell'apparecchio, valutando altresì le ríchieste del
personale e le esigenze dei vari servízí, considerando valutazioni a confronto Mepa e
Consip attive e elenco forniture e servizi.
Nel caso in cui alcuni pc in uso non dovessero avere la capacità di supportare
efficacemente l'attività lavorativa del personale potranno essere allocatipresso altri uffíci
o immobili di proprietà dell'Ente o perfunzioní integratet
L'utilizzo dei pc e.desktop lasciatÍ ín deposito per adeguare le esígenze lavoratíve alle
richíeste del personale;
L'utilizzo maggíore díportatilipresentipresso la sede dell'Ente e lasciati in deposito per
postazionilavorative provvisoÉie o perfunzioniin cuisono ríchieste performance ínferiori,
specificando i detentori e precise regole di affidamento;
Si sottolinea la necessità di dotare la sede della Officina del Piano di untuníca macchína
che possa scansionare, stampare a colori e b/n e possa essere condivisa in rete,
posizíonata al piano primo della sede, che possa sostituire le n. z stampanti in uso (la
Xerox b/n con funzioni disola stampa massiva e la stampante laserjet a colori) che stanno
raggiungendo, una l'obsolescenza con abbattimento dei costi dei materiali di consumo,
non troppo economicie dotata di una risoluzione grafica non più adeguata; l'altra (Xerox
mod. Workcentre 5755) con contratto di noleggio che scadrà íl zSlozlzo'tg ma che rísulta
limitata per le funzioni attuali.
Valorizzare la stampante attualmente in uso presso l'Officina del Piano (Kyocera Fst3zo

MFP) posízionata al piano terra, attualmente viene utilizzata solo per fotocopiare
documentí meno impegnativi, o per fornire copie di atti presentati dagli utenti esterni.

Questa macchina è stato oggetto di riallocazione da altra area di lavoro fino al termine
del suo ciclo divita, determinando un risparmío suímateriali di consumo dialtre stampanti
posizionate all'Officina;
L'installazione di gruppi di continuítà ín rete al fine di evitare sbalzi dí tensione che

possano danneggiare i pc utilizzati;
Per le stampantí si continuerà con la stampa prioritaria ín bianco e nero, limitando la

stampa a colori alle effettive esigenze operative con utilizzo di carta riciclata e

, acquistando per iltriennio indicato stampantiche possano utilizzare glistessimaterialidi
consumo;
Per le funzíoni del server deisistemidísicurezza informatica e del backup locali'e remotí,
è necessario la redazione di un apposito progetto organico tramite procedura dievidenza
pubblica considerando valutazionía confronto Mepa e Consip attive e elenco forniture e
servizi.

lnoltre necessarío per una raztonalizzazione della gestione deisístemiinformatici I'affídamènto
ad un unico responsabíle,

Piano di razionalizzazione dei sÍstemi di telecomunicazíone

-Situazione attuale
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Attualmente il servizio di telefonia e connettività è gestito dalla Vodafone ltalia S.p.A,, alla quale
f 'Ente Parco ha corrisposto per la competenza dell'ese rcizio >o't7 un ímporto pari a G.21.257roo.

Sono previste nell'attuale contratto, fatturato bimestralmente, una rete fissa con 6 connettività
e 31 interni corrispondenti agli uffici operativi dell'Ente; n. 5 sim e n. 2 sim dati ricaricabíli in

dotazione ad alcuni dípendenti dell'Ente, per alcunifunzioni di reperibilità, installate sua diversi
cellularígià acquistatídall'Ente sempre in possesso dialcunidipendenti. lnoltre sempre nel zotT
l'Ente Parco ha corrisposto un importo paria € 427,oo alla Dítta Wind per il servizio connettività
2o mega aggiuntivo;

- Misure dí razionalizzazione
ln línea alle disposizioni normatíve che prevedono il contenimento e la razionalízzazíone della
spesa pubblica, è necessario prevedere di rivisitare il contratto relativo all'affidamento del
servizio di telecornunicazione sopra descritto al fine di indivíduare un'offerta personalizzata,
elaborata in base ai peculiari fabbisogni dello stesso, tesa a garantire una migliore qualità del
servizio a un costo competítiúo contenendo la spesa ad un effettivo risparmio.
Attualmente l'ufficio finanzíario ha prevísto la dismissione di n. z sim dati precedentemente
utilizzate per apparecchiature informatiche ma che al momento non sono píù necessarie
prevedendo un rísparmio dí euro 21c.,72 complessivamente, oltre a valutare la possibilità di
annullare i contratti delle n. 5 sim ricaricabili ín gestione ad alcuni dípendentí che porterebbe un
rísparmio dí euro 538,oo a bimestre e valutare la disponibilità di un solo contratto di utenza
mobile per effettive ed esclusive esigenze di servizio autorízzate dalla Direzione. Altro servizio
da rendere più effícace è la gestione deiserviziinformativie dí comunicazione con lracquisto dei
giornali che sicuramente potà essere più mir:ato ed economico con il ricorso ad abbonamento
on-líne dítestate od agenzie funzionali agli interessi del parco (informazioni giornaliere on-line
che menzionano il parco , informazioni on-líne federparchi e parks di cui il parco è già socio),
eliminando completamente lracquisto dei giornalí.

lnoltre necessarío per una razionalizzazione della gestione dei sistemi di telecomunicazione
lraffidamento ad un uníco responsabíle.

Sezione A-z)
Piano di razionali zzazionedei mezzí motorizzati

- Situazione attuale

MODELLO TARGA CILINDRATA
ANNO

IMMATRICOLAZIONE

KM
PERCORSI

AL 31.'t2.2017

Fiat Grande Punto DV 833 JY
1368

benzina/metano
2009

Land Rover
Defender

ZAO6OYL 2495,GASOLtO 2007
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Niçsan Patrol zA929XJ 2953 GASOLTO 2006

Fiat Panda 4x4 FCg98AT 1108 Benzina 2016

Mercedes minibus DJ497CM 3498 METANO 2007

IVECO MINIBUS DE131NW 28OO METANO 2006

CARRELLO
RIMORCHIO

AF0078
RIMORCHIO
PORTA BICI

2011

Le spese per gli automezzí di servizio, ammontano ad euro complessivi t.499,82 euro per bolli e

ad euro 8.96t,ot per coperture assicurative Rca.

lnoltre per mantenere in efficienza i veicoli soprã indicati, considerando soltanto una
manutenzione programmata (c.d. tagliando) sono stati spesi nell'anno 2017 un valore di circa
2.ooo,oo euro solo per alcuni dei suddetti veícoli.
A ciò siaggíunge la spesa di carburante per isuddetti mezzi(considerando íl minibus lveco fermo
dal zot6) che per il zol7 è stata complessivamente di Euro 3.5oo.
Per I'esercizio zotS il capitolo dispesa dedito alla manutenzione dei mezzi del Parco (Cap. 43oo
"Spese per gestione automezzi" appartenente all'U.B.P. t.t.r.3) ammonta ad Euro 5593,oo, così,
come per l'esercizío zot7, risulta essere sottodimensionato e questo comporterà una attenta
scelta delle riparazioni da effettuare.

Occorre sottolineare che le auto di proprietà dell'Ente non sono.riconducibili alle "auto blu"
genericamente dette, bensì sono auto di servizio impiegate per svolgere le normali attività
istituzionalí quali sopralluoghi tecnici, attività di monitoraggio e gestione naturalistica (Servizio
Tecníco), oltre che per i varí spostamenti degli Uffici amministrativi (banche, uffici finanziari,
tribunalí, servizi vari, íncontri istituzionali nei comuni del Farco, etc.).

llparco macchine dell'Ente è diventato ormaiobsoleto, considerato che l'immatricolazione degli
automezzí è quasítutta legata all'anno zoo6-zoo7, e che gli stessi oggi registrano una notevole
percorrenza chilometríca aggravando di conseguenza l'Ente di consistenti spese di
manutenzione, e che alcuniautomezzipresentano carenze neisistemirelatívialla sicurezza.

- Misure di razionalizzazione
Per contenere le spese è necessario incidere sui costi di manutenzione, assicurativi e delle spese
di carburante oltre che trovare nuovà forme di dismissione e rigenerazione del parco macchine
diservizio. Nell'anno zotT è stato dismesso un solo automezzo òssia n. t Fiat Panda 4x4 numero
di telaio ZFAt4tAoool59t436 trasferita in data 4lo7lzor5 dal CTA- Comando Stazione di Alta-
mura, non più utilizzabile per le esigenze funzionali del CFS. ll suddetto veicolo veniva dismesso
perché necessitava dí eccessíva manutenzíone.

Al fine di un drastico abbattímento dei costi si ritiene opportuno considerare la possibilità di
concedere in comodato d'uso per attívità funzionali ed integrate alle finalità dell'Ente, alcunígli
automezzi dell'Ente che costituiscono un maggiore spesa per l'ente come ad es. i due pulmini
alimentati a metano, poco utilizzati ma con notevoli spese di gestione e l'automezzo Nissan
Patrol che trova impiego nelle attività dell'Ente solo ín determinate circostanze.

10



Ai finí manutentivi si rítíene inoltre opportuno procedere alla sostituzione di almeno qualche
automezzo tra quelli più fatíscenti e meno sicuri ricorrendo a nuove forme di ottimizzazíone della
spesa attraverso appositi indagini di mercato e valutazione di un eventuale noleggio a lungo
termine, comprensividelle spese dimanutenzione e assicurativi, diautomezzia metano e/o ibridi
od elettrici, con rottamazione degli automezzi con maggiore anni di immatricolazione
considerato che in queste nuove forme di noleggio rientrano le spese di manutenzione,
assicurazione, tasse circolazione, cambio gomme, ecc.

Per ridurre le spese assicurative deimezzirestanticon D.D. n.29 del 07lozl2o18l'ente Parco, ha

reso noto di voler acquisire manifestazioni di interesse per procedere all'affídamento per un
triennío del servizio di brokeraggio assicurativo.

Per quanto concerne le spese di carburante nel suddetto piano di razionalizzazione, oltre a

prevedere mezzi di nuova generazíone a bassissimo consumo se non nullo, le spese vanno
gestite con maggior attenzione concentrando gli spostamenti del personale e monitorando i

consumí effettivi sulla base dei km percorsi indicati nella schede di percorrenza deiveicoli.

lnoltre necessario per una razionalizzäzione della gestione degli automezzi I'affidamento ad un
unico resoonsabile sia oer la custodia che oer la manutenzione ordinaria.

Sezione A 3 - Piano di Razionalízzazione dei beni immobili

- Situazione attuale

Necessario un censimento puntuale dei beni immobili coir verifica della razionalizzazione della
spesa e dell'uso attraverso eventuali affidamenti e gestioni efficaci, efficíenti ed
economicamente contenute. Allo stato attuale si registrano i seguenti beni in disponíbilità,
affidamento, comodato, accordi di ristrutturazione con promessa dtuso:

COMODATI
t. Sede legale dellEnte nel Comune díGravina in Puglia;
z. Officina del Piano "Don Francesco Cassol" nel Comune di Ruvo.dí Puglía;

3. Centro Visita "Torre dei Guardiani" in contrada "Ferrata Jazzo Rosso", nell'aro di Ruvo di
Puglia;

4. lmmobile "Centro vísíte ê di prima accogl¡enza" in Foresta Mercadante, sito in agro del
Co'mune diCassano delle Murge;

ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE CON ATTI D'USO

5. lmmobíle denominato "Torre Guardiani - Lama Pagliaia" sito in agro di Ruvo dí Puglia, in
contrada "Lama Pagliara";
6. Massería Filierínel Comune di Poggiorsini.

Sia la sede legale ed ammínístrativa dell'Ente che l'Offícina del Piano "Don Francesco Cassol"
sono insediate in un immobile in comodato d'uso gratuito da parte rispettivamente del Comune
di Gravina in Puglia, e del Comune di Ruvo di Puglia. Le spese di manutenzione locali e relativi
impianti sono mantenuti nei limíti previsti dalla normativa a carico dell'Ente. A tali immobili si

aggiunge anche il Centro Visita "Torre dei Guardiani" un 'immobile risalente alla fine del t8oo,
usato inizialmente ceme caserma e alloggio per le guardie campestri, sítuato in contrada
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"Ferrata Jazzo Rosso", nell'aro di Ruvo di Puglia. Questo immobíle è di proprietà del Comune di
Ruvo di Puglia ma anch'esso e concesso in comodato d'uso gratuíto all'Ente Parco.
Con determinazione Dirigenzíale n. 4 del 1zlo1l2o17, la Regione Puglia, ,Sez. Demanio e

Patrimonio, Servizio Patrímonio e Archiúi, ha aggíudicato, una concessione migliorativa per un
periodo diventicinque anni, l'immobile di proprietà regionale sito nella Foresta Mercadante; sito
in agro del Comune di Cassano delle Murge, identificato al catasto terreni al foglio 54, p.lla 't4

parte, già adibito a stalla, destinato a "centro visite e di prima accoglienza" per i visitatori del
Parco, prevía esecuzione di tutte le opere necessarie al suo recupero funzionale.
Successivamente il suddetto immobile è stato ufficialmente concesso al Parco Nazionale
dell'Alta Murgia con atto del z8/oz/zot7 registrato presso l'Agenzia delle Entrate al n. t8to del
ozlol,lzotT.
Nella previsione del censimento puntuale dei beni immobili in disponibilità dell'Ente Parco, va

altresì citato l'immobile denominato "Torre Guardiani- Lama Pagliaía". Sitratta di un immobile
risalente ai prímí anni del XIX secolo, realizzato con murature in pietra, costituito da tre ambienti
voltatía botte dicuiun locale diingresso, ûn locale camino-forno ed un locale stalla ove è situata
la cisterna diraccolta delle acque meteoriche
L'ímmobile è sito ín agro di Ruvo dí Puglia, in contrada'{Lama Pagliarà", alfoglío terreni 9t, p.lla
8 e t7o e il cui accesso è consentito da una strada sterrata riportata in catasto come Strada
Vicinale Carraro, n. 1o, e ricadente in area Parco, ex zona 2.

Per il suddetto immobíle, diproprietà delcomune di Ruvo di Puglia, nel zolt è stato proposto un
intervento di recupero strutturale e funzíonale della struttura esístente di circa 85 mq di
superficie utile, mirato alla realizzazione di un "centro del turismo e delle energie
ecocompatíbÍ1i", dimensionata per l'accoglíenza totale dí cinque posti letto.
Con Ns. provvedímento n. tzlzoot del o5/o5/zott, l'Ente Parco ha autorízzato, in seguito, il

Comune di Ruvo dí Puglía ad eseguire glí interventi di recupero dell'Ímmobile secondo quanto
, descritto e riportato negli atti e neþli elaborati tecnici dei rispettivi ufficí.

Difatto questi interventi sono stati realizzati così da poter considerare il bene immobile nel piano
della razionalizzazione dell'Ente in attuazione della convenzione approvata dal Consiglio
Direttivo dellrEnte e dalIUfficio tecnico del Comune di Ruvo con specifica nota agliatti.
Nell'ottica dell'attuale píano di razionalizzazione, i due ím.mobili sopra descritti potrebbero
rientrare nel progetto dí utilizzo come Foresteria oltre alla Masseria Fílieri di Poggiorsini per la
quale è necessario chiudere tutti iprocedimentiin corso.

Considerando il suddetto patrimonio immobiliare e nell'ottica dí ulteriore prevísione di
intervento economico per migliorare gli stessí, sarà necessario valutare il capitolo di spesa
assegnato per questo tipo dí operazioni, ossia il cap. di bílancio "4060 - Manutenzione,
riparazione ed adattamento locali e relativi impianti" il cui ammontare è di Euro 13.ooo, a cuí però
andranno sottratti gli oneri di manutenzione ordínaria dell'ímpianto di ascensore della sede
dell'Offícina del Piano, che ammontano ad Euro t.t85,oo per il zot8, ancora da impegnare e,

anqora, oneri dÍ manutenzione degli impianti di riscaldamento/refrigerazione della sede leale
dell'Ente Parco, da quantíficare per I'anno in corso.

-Mísure di razíonalizzazione ed uso
Per una razionalizzazione efficace della spesa sarà utile valutare |taffidamento ín gestione con
utilizzifunzionali alle fínalità dell'Ente dei Centrí visita e delle ipotetiche previste funzioni ed uso
di Foresterie come di seguíto regolamentate. Di fatto I'Ente,'come sopra riportato, ha esiguê
risorse gestionali e manutentive che per il zotS da poter utilizzare per gli interventi necessari
sugli immobili definítiin questa sezione.
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Oggetto diattenta valutazione sarà quindiverificare consumi.e utenze come la gestione impianti
da contenere valutando la possibil¡tà di utílizzo delle apparecchiature in dotazione da fonti
rinnovabili.
Nel zol8 l'Ente Parco ha adottato con D.D. n. 8 del z4/ol/zot8 un disciplinare per l'utilizzo di
foresterie ossia di immobíli, ben índíviduati come tali, che fanno parte del patrimonio dell'Ente e

che possono essere utílizzati per ospitare studiosi e ricercatorí per lo svolgimento dí tesi, tirociní
formativio stages, e attività diricerca e studío per contenere le spese dimonitoraggio e attività
natúralistíche che comportano spese di ospitalità eccessive. Di fatto questo utilizzo
permetterebbe all'Ente di risparmiare suí costí divitto e alloggio di strutture (alberghi, b&b) che
vengono opzioñate per accogliere glí utenti interessati dalle attività indicate, recuperando spese
e utenze con una quota fissa di ospitalítà. La prevista regolamentazíone sulla scorta dí analoghe
regolamentazioni di ISPRA e'CNR sulla scorta dinormative regíonali permette anche un rientro
economíco delle spese di utenza e quindi di effettíva manutenzione e gestione di questo
patrimonio che permette dfi avere sul territorio una fruizione di esperti e cultori con ricadute
economiche nei siti di interesse.
lnfine, come per le altre attività su menzionate, è necessario per una razionalizzazione della
gestione degli.ímmobílí, nelle ore di servizio e funzionalí all'uso, I'affidamento ad un uniço
resoonsabile oer ogni sede sÍa oer I'aoertura e la chiusura deeli uffici che oer la manutenzione
ordinaria.
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